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DISTRIBUITA UNA « VELINA.. CON UN « PARERE FAVOREVOLE » CHE I RICERCATORI NEGANO DI AVER MAI ACCORDATO 

Maddalena: nuovi tentativi del governo 
di servirsi di un falso «sì> del CNEN 
Per escludere che vi siano pericoli derivanti dai sommergibili a propulsione nucleare si tenta un raffronto con una vecchia 

nave mercantile - Il CNEN deve uscire dal silenzio - Singolari ammissioni del sindaco dell'isola: l'accordo dopo la promessa 
di «investimenti», dell'acqua e di altre agevolazioni — L'ombra di colossali speculazioni edilizie sul futuro dell'isola 

[ Dal nostro inviato 
! LA MADDALENA, 9 

Seduti in semicerchio, a un 
passo dal mare, il bicchiere di 
whisky a portata di mano, 
giornalisti di tutte le testate 
— convocati dalla presidenza 
del Consiglio e trasportati di 
urgenza sull'isola — assistono 
al rituale scambio di sorrisi 
e di battute rassicuranti: sco
po del tour — con gli aspetti 
escursionistici che si sovrap
pongono fatalmente a quelli 
dì spicciola propaganda — è 
appunto di « tranquillizzare » 
l'opinione pubblica circa i pe
ricoli derivanti dalla conces
sione della Maddalena come 
base per sommergibili nuclea
ri USA. E allo scopo, il ritua
le prevede due protagonisti: 
una « velina » di palazzo Chi
gi e il sindaco de dell'isola. 
Ma la « velina » è di gran 
lunga più importante: per

ché è così poco credibile da 
rasentare il falso. 

Si tratta, infatti, di quella 
presunta « relazione favore
vole» del CNEN — già fatta 
circolare sottobanco — la cui 
validità è stata messa in di
scussione proprio dai lavo
ratori del CNEN che quel pa
rere favorevole avrebbero 
dovuto, eventualmente, for
nire. E l'accusa di falso, an
zi, è stata portata in Parla
mento, con due interrogazio
ni del compagno Giovanni 
Berlinguer, alle quali il go
verno si è ben guardato dal 
rispondere: ha preferito, ap
punto, ignorare le accuse e 
passare al ciclostile questa 
« velina » che nelle intenzio
ni doveva troncare le pole
miche. 

Vediamo. Dice il testo del
la nota governativa che « Il 
CNEN ha recentemente esa
minato, m una approfondita 
relazione, le implicazioni de
rivanti dalla permanenza tn 
porto di navi a propulsione 
nucleare, giungendo a conclu
sioni del tutto tranquillizzan
ti ». Non mancano, nella pre
sunta relazione del CNEN, 
affermazioni perentorie tipo 
« l'esercizio dei sommergici-
U nucleari non dà luogo ad 
inconvenienti di alcun gene
re a seguito dei rifiuti ra
dioattivi scaricati a mare»; 
e non mancano neppure pas
si di ironia tanto cupa quan
to involontaria, dove • ad 
esempio di afferma che even
tuali « incidenti » avrebbero 
una allenta e graduale evo
luzione nel tempo, il che con
sentirebbe di adottare varie 
precauzioni al fine di ridur
re le conseguenze sulle per
sone e sull'ambiente». • 

La nota di palazzo Chigi con
clude con la constatazione che 
anche il CAMEN (centro ap
plicazioni militari dell'energia 
nucleare) è arrivato alle stes
se conclusioni tranquillizzanti. 
Su quali basi? Ecco il primo 
mistero. Non c'è nella presun
ta relazione il minimo indizio 
da far ritenere che — tanto 
al CNEN quanto al CAMEN 
— qualcuno abbia dei dati pre
cisi sulle caratteristiche dei 
sommergibili a propulsione 
nucleare USA. Difatti. nella 
relazione, viene fuori chiara
mente che tutte le « conclu
sioni » si basano sulle espe
rienze derivanti dalla « Sa-
vannah », ossia una vecchia 
nave mercantile a propulsio
ne nucleare; con sconcertan
te superficialità nella prete
sa relazione si dice che «es
sendo simile » il reattore nu
cleare di un sommergibile a 
quello della « Savannah ». ci 
si possono attendere gli stes
si risultati Ecco, dunque, il 
rigore scientifico che sem
bra abbia animato gli esten 
sori di quella relazione un 
po' come dire che, essendo 
dotate di motore sia la «500» 
che la « Ferrari >*. tra le due 
auto non vi è alcuna diffe 
renza 

D'altra parte sono stati. 
appunto, i lavoratori del 
CNEN della Divisione sicu 
rezza e controlli e della Di 
vistone protezione sanitaria 
e controlli, a ricordare nei 
giorni scorsi come tutte le 
caratteristiche dei sommer
gibili nucleari siano coperte 
dal più stretto segreto mi
litare: e dunque — hanno 

'rilevato i lavoratori del 
CNEN — sussistono * forti 
dubbi sul fatto che sia sta 

ito possibile per il CNEN ac 
tjui^ire tutta la documenta-
rione tecnica relativa al pro
getto» Ma i lavoratori del 
CNEN hanno anche sottoh 
reato come (ammesso per 

' ipotesi che sia stato possi
bile acquisire la documenta 
tìone) nessuna analisi sia 
stata effettuata dalle due Di
visioni cui invece sarebbe 
spettato fornire l'eventuale 
parere. 

E. dunque, come è venuta 
fuori questa « relazione fave-
vorevole»? Chi l'ha firmata 
e redatta? • Tecnicamente non 
tappiamo — è stato risposto 
,— comunque la relazione è 
•tata trasmessa dalla presi

denza del CNEN. su carta in 
testata dello stesso presiden

t e del comitato..». Tocca a-
• desso, quindi, alla presiden-
Izn del CNEN uscire dal si-
• lenzio. dire una parola chia-
|ra in proposito. E questo 
• anche per tutelare il presti-
, fio del CNEN: appare più 
che fondato il sospetto che 

1 « l'etichetta » del comitato sia 
stata usata in seguito a pre-

• cise pressioni politiche che, 
i pur di giustificare rirrespon-

( sabile decisione ' governativa 
di cedere agli USA la base 

i della Maddalena, non hanno 
.esitato a compromettere la 

credibilità dei ricercatori ita
l i » ! . 
**" Bwurito il-capitolo «rela

zione CNEN» — almeno in 
attesa che il Comitato si fac
cia vivo e che il governo si 
decida a rispondere in Par
lamento — la parola è toc-
cata al sindaco Deligia, capo 
di una amministrazione mo
nocolore de. Un esordio tra 
lo « storico » e il patetico, 
partendo dalla lettura del
l'atto di nascita dell'isola co
me base per « provvedere al 
bisogni degli equipaggi dei 
legni armati », passando per 
gli anni in cui vi faceva scalo 
la flotta inglese di Nelson, 
e giungendo alla « simpatia 
dei maddalenini per gli USA » 
resa tangibile — a detta del 
sindaco — dalla « folla che 
ha applaudito la banda ame
ricana che ha suonato in 
piazza ». 

Al nocciolo si è arrivati su
bito dopo Ed è un nocciolo 
amaro. Dice il sindaco che so
no state poste alcune condizio
ni sia agli USA che al gover
no; agli americani dì « inve
stire », cosa che stanno già fa
cendo stipulando contratti 
per case da costruire; al go
verno per costruire — final
mente — un nuovo Impianto 
di potabilizzazione che assicu
ri l'acqua a tutta l'isola, e per 
istituire uno scalo alla Mad
dalena che renda meno tor
tuoso il « giro » delle merci 
e quindi più accessibili i prez
zi. Insomma una specie dì 
mercato, basato sulle conces
sioni più elementari — come 
l'acqua — per strappare un sì 

E naturalmente incombe an
che l'ombra della speculazio
ne. Bisognerà costruire alme 
no 340 case (tante saranno le 
famiglie americane che allog
geranno sull'isola»; si mette 
in moto un meccanismo di mi
liardi; il rischio — quasi la 
certezza — è che i prezzi sal
gano alle stelle, anche se gli 
americani hanno già fatto sa
pere che importeranno da casa 
sigarette, liquori, carne e altri 
generi. Per finire, il Club Me
diterranée da Parigi ha già 
fatto sapere di essere interes
sato a costruzioni sull'isola, 

Della «sicurezza» il sinda
co accenna appena. «Il go
verno ci ha dato garanzie, e 
poi gli americani verranno qui 
con le famiglie, 1 bambini... se 
fosse pericoloso non verrebbe
ro, no? ». Ci vuol poco a ricor
dare i timori espressi, fra gli 
altri, dalla Società Italiana di 
Fisica, dalla Società di Biofi
sica e Biologia Molecolare, dai 
Laboratori di Fisica dell'Isti
tuto Superiore di Sanità. Un 
ammiraglio — che rappresenta 
il ministero della Difesa — 
strappa subito la parola al sin
daco: « Chi ha espresso que
sti timori non sa nulla degli 
accorgimenti tecnici che si 
possono adottare per ridurre i 
pericoli di contaminazioni ra
dioattive » dice tutto d'un fia
to. Ecco fatto, gli scienziati 
italiani sono ignoranti, la fini
scano di mettere becco in af
fari che non li riguardano 

E l'escursione della « veli 
na » si conclude cosi, ripassan
do col traghetto dinanzi alla 
prua della « Charleston a, la 
nave-appoggio che è ancorata 
temporaneamente alla Madda
lena. in attesa che a sostituirla 
arrivi la « Howard GUmore ». 
I sommergibili nucleari ver
ranno più tardi « Probabil 
mente a motori spenti», assi
cura l'ammiraglio. Inutile far 
domande « politiche ». parlare 
delle servitù militari, della 
Sardegna che viene trasforma
ta in una specie di portaerei. 
dell'insulto compiuto ai danni 
del Parlamento che è stato te
nuto all'oscuro della decisione. 
del contrasto fra la « conces
sione » del governo di centro
destra agli USA con il proces
so di distensione in Europa *» 
nel Mediterraneo Appunto. 
inutile parlare di politica, per
ché fra lo stuolo d; funziona 
ri della pres'denza del Consi 
elio, del ministero desìi Este 
ri. del mini-stero della D'fesa. 
non c'è nessun <t oolifco » do 
veva. è \ero. partecipare 11 
sottosegretario Evangelisti. Ma 
all'ultimo momento non si è 
fatto vivo. Forse perché per 
questo aspetto, non si dispo 
neva di a veline » da cavar 
fu«n da'la manira 

Marcello Del Bosco 

CLEMENTI E' TORNATO IN FAMIGLIA L'attore francese Pierre Clementi, dopo 
essere stato assolto dall'accusa per de

tenzione ed uso di droga ed espulso dall'Italia, è giunto a Parigi, ove all'aeroporto ha potuto riabbracciare la moglie e il figlio 

Si concludono oggi a Firenze i lavori del congresso nazionale 

L'UISP per uno sport che sia anche 
strumento di pacifica convivenza 

Approvati i documenti preparati dalle cinque commissioni - Proposta la costituzione di 
un comitato Uisp in Svizzera - Oggi gli interventi degli esponenti dei partiti politici 

Professore 
di Camerino 

sporge 
denuncia 

per le 
perquisizioni 

CAMERINO. 9 
Un professore dell'Univer 

sita di Camerino ha sporto , 
denuncia per le immotivale 
irruzioni poliziesche effettua
te giorni fa contro comunisti 
e democratici — e che han
no colpito anche lui - in re
lazione alle indagini sull'ar
senale di esplosivi a Svolte 
di Fiungo La denuncia, pre
sentata alla procura dal pro
fessor Eugenio Ripepe di Pi
sa, incaricato nell'ateneo di 
Camerino, è rivolta contro 
gli ignoti che lo hanno ca
lunniato come probabile de 
tentore di armi ed esplosivi: 

I l professore rileva come 
l'unica occasione nella qua
le eg'i può aver attratto l'at
tenzione sul suo nome sia 
stata un dibattito organizza 
to sull'attuale regime dei co
lonnelli greci, dibattito che 
lo vide come relatore nel 
l'aula magna di Camerino. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 9. 

Circa 160 interventi nei la
vori delle commissioni che 
hanno messo a punto i cinque 
documenti finali; lavori che 
si protraggono fino alle sei 
del mattino per poi riprendere 
quattro ore dopo; altri inter
venti in seduta plenaria: un 
quadro abbastanza indicativo 
della complessità dei temi che 
l'OISP s u affrontando e del 
modo in cui i delegati si pon
gono davanti ad essi. In uno 
degli interventi di questa mat
tina. un delegato aveva de
plorato che talvolta le missio
ni di studio presso organismi 
stranieri si risolvono in po
co studio e molto turismo: 
non è certo quello che sta av
venendo a Firenze, dove il rit-

, mo dei lavori non concede 
( neppure il tempo di dormire. 
'dove i delegati vengono pre-
- levati dai pullman all'uscita 
del palazzo dei congressi, por
tati a mangiare ed immediata
mente riportati in aula Non 
sono notazioni di colore, ele
menti di curiosità- è il rifles
so organizzativo della comples
sità e della difficoltà dei pro
blemi di fronte ai quali si col
loca un organismo di massa 
che voglia veramente incidere 
sui problemi della società 

Già ne: giorni scorsi abb'a-
mo sottolineato come ITJISP 
abbia compiuto una scelta 
che ta porta a combattere per 
le riforme nella consapevojez 
za che i problemi dell'educa 
zione fìsica, del tempo libero. 

Agghiaccianti sviluppi dell'inchiesta a Palermo 

Ricacciato in manicomio 
il «condannato alla follia » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 9 

La mag'stratura paiermiia 
na ha impresso oggi un a« 
ghiacciarne svolta alia dram 
matica v.cenda di Giuseppe 
Devola, l'ex contrabbandiere 
46enne letteralmente dimen 
ticato per sedici anni nei ma 
nicomlo criminale di Barcel 
Iona Pozzo di Gotto (Messi 
na) dove era stato mandato 
« in osservazione » per accer 
tare se. quando aveva ferito 
un ex socio durante un liti 
glo. fosse « incapace di inten 
dere e di volere»: l'indagine 
quindi era limitata ali'episo 
dio 

Con una ordinanza pubbli 
cata questa mattina, la se 
zione istruttoria ha infatti di 
sposto si l'immediata libera 
zione del Devola dalla fossa 

dei serpenti iper_ decorren 
za dei termini di quella che 
viene ass.nulata a una carce. 
razione preventiva) ma con 
temporaneamente ha ordinato 
che il poveretto sia rinchiuso 
nell'ospedale psichiatrico di 
Palermo La traduzione avver 
rà nella giornata di lune 
di sitando un nuovo e aber 
rante sviluppo di uno dei ca 
si più sconvolgenti che le 
cronache italiane della re
pressione abbiano mai fatto 
registrare 

Perché, la gravissima colpa 
di essersi « dimenticati » del
la sorte del Devola ne ha ge
nerata un'altra: che l'uomo. 
nel manicomio criminale, si è 
davvero ammalato. E per 
giunta, una volta guarito (il 
che avvenne nel '85: esiste 
una certificazione del diretto
re sanitario di Barcellona), 

ripiombò In quello che nel 
lessico specifico si chiama 
a schizofrenia depressiva ». 
proprio perche nessuno volle 
raccogliere i suoi disperati ap
pelli 

Ora che. finalmente, lo 
scandalo è esploso, la magi
stratura provvede a sanare 
la posizione del Devola nel 
modo più incredibile lo le
va dalla padella del manico
mio criminale per gettarlo 
nella brace dell'ospedale psi
chiatrico; insomma, con una 
mano riconosce tardivamente 
di aver sbagliato, e con l'aL 
tra Io rischiala In prigionia 
per mettersi al sicuro dalle 
conseguenze del male che es
sa stessa ha provocato Una 
condanna alla pazzia 

g. f. p. 

della salute non si risolvono 
compiutamente se non si col
legano con le riforme della 
scuola, della casa, dell'assetto 
del territorio, dell'assistenza 
sanitaria; oggi ci sembra sia 
il caso di aggiungere un altro 
elemento, apparentemente se
condario, ma che si collega 
strettamente ai primi: l'impe
gno che l'organizzazione as
sume nei confronti di un'altra 
parte del mondo del lavoro: 
gli emigrati. 

Se ne è discusso in una del
le cinque commissioni, poi 11 
problema è stato portato in 
aula dal rappresentante delle 
colonie libere italiane dei la
voratori emigrati in Svizzera. 
La decisione dì esaminare la 
possibilità di costituire un co
mitato dell'UISP in Svizzera 
non è evidentemente un fat
to organizzativo, di espansio
ne della sfera di attività del
l'Unione: è la manifestazione 
della consapevolezza che ì pro
blemi che si intendono affron
tare in Italia riguardano di
rettamente anche coloro che 
proprio la mancata soluzione 
dei problemi stessi ha co 
stretto ad emigrare. Con una 
difficoltà in più: quella di ri
trovarseli di fronte — in mi
sura quasi analoga — anche 
nella terra in cui si lavora e 
dalla quale si è culturalmen
te. linguisticamente, per co
stumi. abitudini, tradizioni. 
estranei. E. sotto questo pro
filo. altri problemi: la propo
sta. ad esempio, avanzata dai 
lavoratori tunisini, della crea
zione di una organizzazione 
sportiva di tutti l lavoratori 
del bacino del Mediterraneo. 
Il congresso dell'UISP si è 
dichiarato favorevole a que
sta proposta ferma restando 
la necessità che questo orga
nismo non deve proporsi co
me alternativa « proletaria » 
all'internazionalismo anstocra 
tico delle olimpiadi (aristocra 
tico nel senso che a livello 
olimpico possono esprimersi 
solo coloro che dello sport, 
in modo diretto o indiretto. 
vivono, quindi dei privilegia 
ti), ma deve essere uno stru
mento di legame delle masse 
popolari di ogni paese, uno 
strumento di elevazione cul
turale e fìsica e non un mez
zo di pressione per ottenere 
soltanto più piste di tartan 
Necessarie anche queste, ov
viamente. ma solo come ele
mento parallelo ad uno svi
luppo sociale più generale, ad 
una pacifica convivenza. 

Ancora a questo proposito 
va rilevato che il congresso 
ha respinto le astratte teorie 
di uno sport neutrale, estra
neo ai conflitti interni ed In
ternazionali: lo sport neutrale 
è sempre un momento di con
servazione; per contro affra
tella gli uomini — ed è questa 
la scelta internazionale del
l'Unione — quando è una loro 
espressione comune, di comu
ni aspirazioni e di comuni ne
cessità. Proletta cioè nel rap
porti lntemaalonall quella 

che è la sua collocazione, la 
sua posizione di lotta all'inter
no delle comunità nazionali. 
Questi aspetti, che sono stati 
in una certa misura marginali 
rispetto alla complessità dei 
lavori del congresso, servono 
tuttavia a indicare meglio la 
vastità del quadro che si è 
andato delineando in queste 
prime tre giornate di lavori. 

Oggi sono stati approvati 1 
cinque documenti conclusivi, 
in serata per l'ARCI parlerà 
il compagno Morandi (e ne 
riferiremo domani), domani 
mattina si avranno gli inter
venti degli esponenti del par
titi politici presenti al con
gresso. domani pomeriggio le 
conclusioni del compagno Ri
stori e l'elezione del gruppo 
dirigente. 

Poi per l'TJISP comincerà il 
non facile compito di tradurre 
in concreta azione politica le 
linee di intervento nella so
cietà che sono state indivi
duate 

Kino Marzullo 

Più forte Punita 

della categoria 
^ » a > * • 

L'associazione 
degli inquilini 

in difesa 
della legge 
per la casa 

L'assemblea nazionale del 
nuovo sindacato unitario e au
tonomo degli inquilini ha con 
eluso i suol lavori ieri pome
riggio a Roma. E' stato un 
dibattito appassionante che 
ha visto la partecipazione at
tiva di 280 delegati prove
nienti da 14 regioni e 49 pro
vinole. Tutte le organizzazio
ni di lotta per la casa, che 
finora hanno contribuito a 
costruire un potente movi
mento In tutto 11 paese, si so
no sciolte per confluire insie
me in questa nuova struttu
ra sindacale. 

«E* un passo Importantis
simo — ha detto l'on. Pietro 
Amendola presidente del
l'Unta — per raggiungere 
quell'unità a livello nazionale 
con la quale è possibile spez
zare l'ostruzionismo del go
verno e fare applicare la nuo
va legge per la casa ». La nuo
va associazione sarà una 
struttura elastica, libera da 
forme di corporativismo e au
tonoma dai partiti: in essa 
troveranno un valido stru
mento di lotta tutti gli inqui
lini che intendono battersi 
per una nuova politica della 
casa e intendono il valore 
della lotta per l'applicazione 
della 865. 

Per tutta la mattinata di 
ieri si sono susseguiti gli in
terventi dei delegati che han
no portato la loro esperienza 
di lotta, il patrimonio di idee. 
le loro proposte. La tematica 
sui servizi sociali, sulla neces
sità di condurre una lotta 
serrata per 11 rispetto e l'ap
plicazione della legge sulla 
casa, è stata ripresa con par
ticolare forza dall'on. Nico
lai, presidente dell'Unia di Fi
renze e dall'on. Giannini, pre
sidente dell'Unia di Bologna. 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio. Molto toccante è 
stata la testimonianza di un 
delegato di Ancona, la città 
dove il problema della casa 
è diventato estremamente 
drammatico dopo 11 disastro 
del terremoto. 

Gli ultimi interventi dei de
legati sono stati seguiti dalle 
risoluzioni delle cinque com
missioni che erano state pre
cedentemente nominate: una 
commissione politica, una 
elettorale, una per I poteri, 
una per lo statuto ed una 
legale. E* stato ribadito l'im
pegno per una mobilitazione 
sempre più vasta e generaliz
zata: occorre prepararsi a 
combattere con ogni mezzo 
il proposito dichiarato del go
verno di affossare quelle con
quiste che i lavoratori e gli 
inquilini hanno costruito con 
mesi e mesi di lotta; occorre 
combattere con forza la re
cente sentenza della Corte co
stituzionale sulla questione 
dei limiti di reddito consentiti 
per avere il fitto bloccato. 

Nella risoluzione finale è 
stato ribadito che bisogna 
coinvolgere nella lotta per la 
casa e i servizi sociali anche 
le centinaia di migliaia di 
edili che hanno perso il la
voro in seguito al continuo 
aggravarsi della crisi edilizia. 
Se il governo affossasse defi
nitivamente la nuova . legge 
sulla casa — ha concluso 
Amendola — gli inquilini di 
tutta Italia avranno la forza 
per dare una risoosto srip 
guata. AI termine del dibattito 
è stato inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio An-
dreotti e al ministro dei LL.-
PP.. nel quale si protesta per 
il sabotaggio governativo con
tro la legge 865, e si annuncia 
una grande manifestazione na
zionale degli inquilini e degli 
assegnatari, per il 30 gen
naio a Roma. 

Walter Hollltscher 

L'IMMAGINE SCIENTIFICA 
DELLA NATURA 

kifrodwkme m laefe 

Finalmente in edizione Italiana II basilare 
trattato di filosofìa e storia della scienza, 
nell'insegnamento di Marx, Engels a Lenin 
500 paga -100 Muttaitfoiii - Ino*» m 3500 nomi 

LA PIETRA 
Vitto F.TMtL 78-Mimo 

Lettere— 
aW Unita: 

I lavoratori 
chimici 
ringraziano 
l'Unità , 
Caro direttore, 

a conclusione del rinnovo 
del contratto nazionale dei la
voratori chimici, la nostra Fe
derazione intende manifestare 
a l'Unità un caloroso ringra
ziamento per l'aiuto datoci 
nel corso della lunga lotta 
condotta. Tramite il tuo gior
nale i lavoratori chimici e la 
Federazione unitaria sono sta
ti in grado di arginare e bat
tere la preordinata campagna 
antioperaia rivolta all'opinio
ne pubblica dalla stampa bor
ghese e volta ad isolare i la
voratori e a deformare le lo
ro legittime rivendicazioni. Un 
grazie particolare va al colla
boratori che ci hanno segui
to con intelligenza e atten
zione in tutte le fasi della dif
ficile vertenza. Ci auguriamo 
che la positiva collaborazione 
iniziatasi con il contratto pro
segua ora nelle difficili bat
taglie che ci accingiamo a con
durre sia sul terreno contrat
tuale sia su quello dello svi
luppo economico e sociale del 
paese. 

Gradisci a nome della se
greteria della FILCEA ancora 
una volta il nostro fraterno 
ringraziamento e i nostri più 
cordiali saluti. 

Il segretario generale 
G.B. ALDO TRESPIDI 

Pendolari in 
pericolo BU 
pullman 
antiquati 
Compagno direttore, 

ti scriviamo a nome di cir
ca ottocento operai pendo
lari delle acciaierie di Piom
bino residenti a Follonica. Per 
andare e tornare dal lavoro 
abbiamo un servizio di pull
man gestito dalla soc. Lazzi 
per conto delle acciaierie di 
Piomb no. Per questo servi
zio «sociale» ci vengono tol
te dalla busta paga lire 4250 
al mese che sono anche II 
prezzo che si paga per l'ab
bonamento mensile ferrovia
rio Follonica-Piombino. 

Ti scriviamo per farti pre
sente che prima o poi su que
sta linea ci scapperanno i mor
ti, perchè viaggiamo su pull
man che non andrebbero be
ne nemmeno per le bestie. 

Questi mezzi tono tutti o 
quasi fabbricati nel periodo 
1949-1952. Sono pullman man
giati dalla ruggine, l'aria en
tra come se si fosse fuori ed 
anche se per fortuna funziona 
il riscaldamento si gela ugual
mente. I freni funzionano ra
ramente, così come l'impianto 
elettrico. -
• A detta degli autisti che so
no impauriti a dover guidare 
su mezzi in quelle condizioni, 
quasi tutti i pullman sono sen
za collaudo e se lo hanno pas
sato, lo hanno passato a oc
chi chiusi. 

Di questo stato di cose è 
stata fatta presente la direzio
ne delle acciaierie di Piom
bino ed è stato risposto che 
era troppo anche questo e do
vevamo accontentarci. Prima 
che succedano dei disastri vor
remmo sapere dal ministero 
detta Motorizzazione con qua
le criterio si permette di far 
viaggiare questi mezzi così an
tiquati, mettendo giornalmen
te a repentaglio la vita di cen
tinaia di lavoratori. 

Lettera firmata da 4 operai 
(Piombino) 

Il solito 
fals o in 
prima pagina 
Caro direttore, 

anche nelle ultime elezioni 
comunali la RAI-TV e i massi
mi giornali della borghesia sì 
sono abbandonati a dei falsi 
veramente vergognosi. Come è 
loro costume, hanno cercato 
di manipolare i dati per dare 
l'impressione sia ai telespetta
tori che ai lettori, del fatto 
che la DC e i partiti che fan
no parte del governo non han
no perso neanche un voto. 

Ora tutto questo non può 
meravigliare neanche più: tan
to ormai siamo abituati an
che a qualcosa di peggio.... 
Comunque ci sono dei casi 
che meritano ancora di esse
re sottolineati, tanta è la spu
doratezza con la quale sono 
realizzati da certi giornali che 
si definiscono « indipendenti «. 
Il giorno dopo le elezioni fi 
Corriere della Sera ha letteral
mente falsificato t risultati 
riguardanti il PCI nelle pro
vinciali di Viterbo. Il giornale 
dei Crespi ha pubblicato tn 
prima pagina la notizia che il 
PCI aveva perduto un seggio, 
mentre in terza pagina ha ri
portato la verità: cioè il PCI 
ha guadagnato un seggio. 

Mi sembra che parafrasan
do il titolo di un film or
mai famoso, si pub chiara
mente dire a proposito del 
Corriere, «sbatti U falso in 
prima pagina», proprio per
chè anche d film di Marco 
Bellocchio allude in modo evi
dentissimo alle * costruzioni 
artificiali di notizie » nel qua
le questo giornale evidente
mente è specmlizzato. - • 

GIUSEPPE BADIALI 
(Massa) 

Operaie sfruttate 
e mal trattate 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di ragazze 
dello stabilimento Pantera e 
Bove che si trova in via Unità 
Italiana a Caserta. In questo 
stabilimento, dove siamo oltre 
trecentocinquanta operaie, i 
nostri padroni ci trattano co
me animali e ci fanno lavo
rare nove ore al giorno com
preso il sabato e ogni volta 
che esce un piccolo aumento 
pretendono molto lavoro in 
più. Inoltre non ci consentono 
di avere un sindacato, non ci 

danno la busta paga, ci paga
no così alla mano, poi dicono 
che siamo saltuarie mentre in
vece lavoriamo sempre. -
* Facciamo dtvlse per l'eserci
to e per la pubbliqa sicurezza. 
Vi scriviamo per avere giu
stizia perché i nostri padro
ni si sono fatti miliardi e pa
lazzi sul nostro sudore e quan
do uno di noi si licenzia gli 
danno quattro soldi. 

Non firmate perché ab
biamo paura che ci facciano 
del mate. 

UNA LETTERA FIRMATA 
DA TRE OPERAIE 

(Caserta) 

Apologia di 
reato da 
parte della RAI 

Chi scrive è un professo
re scolastico che crede anco
ra nella missione educativa 
della scuola. Ma quale possi
bilità rimane a noi insegnanti 
di educare i giovani in una 
società che, nel nome di una 
malintesa libertà, consente la 
libera propaganda di ogni for
ma di vizio e di violenza, 
tramite giornali e films immo
rali? Non sempre chi com
pra un giornale o va a ve
dere un film, ne prevede il 
contenuto, e può bastarne uno 
per corrompere in modo ir
reversibile la coscienza di un 

, giovane. 
Ma ciò che sopratutto riem-

• pie lo scrivente di indignazio
ne è il fatto che, ormai da 
diverso tempo, la RAI si as
socia a questa propaganda 
immorale descrivendo le im
prese criminose in termini 
esaltanti. • 

Si elogia la «rara auda
cia» del delinquente autore 
di una rapina, la sua « straor
dinaria abilità » e la « perfet
ta riuscita -del colpo». Si 
parla di « colpo fortunato ». 
di «delitto perfetto» e di 
«perfetta organizzazione». Pro
prio oggi la RAI ha descrit
to la «sfolgorante carriera» 
di un criminale capo della 
mafia, autore di ogni sorta 
di vergognosi crimini ed omi
cidi. 

Si rendono conto i respon
sabili del « giornale radio » 
che frasi come quelle ripor
tate incidono sulla mente del 
giovane, già fortemente inde
bolita da un clima sociale di 
precario equilibrio psicologi
co e morale, incoraggiandolo 
al crimine? 

Mentre non esito a definire 
tali responsabili come «gen
te assai più pericolosa di quel
la esaltata nelle citate crona
che», poiché sono essi che 
gettano il seme per la proli
ferazione della criminalità, av
verto che se il fatto si ripe
te, con ta solidarietà di un 
forte gruppo di insegnanti e 
di padri di famiglia mi costi-

, tuirò parte civile denuncian
do la RAI per apologia di 

! reato. 
, prof. AUGUSTO RODA 

(Milano) 

Falsi bilanci 
e mistificazioni 
contabili 
Cara Unità/ 

scrivo da Sassuolo la co
siddetta capitale delle cerami
che per l'edilizia, in cut sono 
concentrate più di 200 indu
strie del ramo. 

Per chi è impiegato nelle 
amministrazioni di queste a-
ziende, tutte private, non co
stituisce certo una novità 
quanto denunciato dal segre
tario di banca di Alessandria 
a proposito dei profitti che 
sono sempre zero o sottozero 
per il fisco, mentre i conti 
personali dei nostri industrial-
awenturieri si gonfiano sem
pre di più. 

I bilanci depositati nelle can
cellerie dei tribunali rifletto
no una situazione di perma
nente precarietà anche per le 
fabbriche di Sassuolo che è 
quanto di più bugiardo si pos
sa denunciare, mentre le ban
che registravano incrementi 
iperbolici nei depositi perso
nali dei rispettivi titolari. 

Ho già lavorato per vari anni 
in tre ceramiche medie e pos
so assicurare che è regola 
comune che non più del 40-
45 per cento del fatturato vie
ne regolarizzato di IGE. 

I margini di guadagno so
no imponenti (pur rilevando 
che in questa potente concen
trazione industriale c'è chi ve
ramente annaspa; ma si tratta 
sempre di pochissimi che ad 
un errato indirizzo produtti
vo uniscono una organizzazio
ne commerciale e amministra
tiva improvvida ed incapace), 
ma essi vengono accuratamen
te occultati nei bilanci ufficia
li gonfiando perdite, ottene
brando valori, operando in
somma vergognosi falsi. 

Tutte le amministrazioni to
no così diuturnamente impe
gnate in un massiccio qiro di 
mistificazione contabile, sor
rette e guidate da toraci pro
fessionisti che hanno quasi 
sempre « conoscenze » negli 
organismi preposti al control
lo delle evasioni fiscali. 

j E" così che prende corpo 
quell'orgia di falsi e di frodi 
m cui si mescolano industria
li, commercianti, imprenditori 
e speculatori di ogni tipo e 
sorta. Uberi di denunciare nro-
fitti zero, coadiuvati dalla 
zione ingannevole dei nostri 
governanti che piangono un 
malato inesistente perchè vos 
sa sempre più estendersi e 
consolidarsi la trama -fi c/u 
si appropria con tracotama e 

•crescente cinismo del frutto 
del lavoro altrui. Né si vuo 

' pensare che con l'avvento del 
regime IVA le cose un pò 
chino cambieranno. perchè è 
già scontato che chi dorrà pa 

• gare saranno come sempre 
i lavoratori. 

P.G 
(Sassuolo - Modena) 


